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Proposta n. 2782 / 2019

PUNTO 27 DELL’ODG DELLA SEDUTA DEL 10/03/2020

ESTRATTO DEL VERBALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 32 / IIM del 10/03/2020

OGGETTO:
Risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 845 del 18 Ottobre 2019 presentata dai Consiglieri
Andrea ZANONI, Graziano AZZALIN, Anna Maria BIGON, Bruno PIGOZZO, Claudio SINIGAGLIA e Cristina
GUARDA avente per oggetto "PAESE (TV). FORTE ODORE DI CATRAME FINO A MORGANO E
BADOERE. NEL MIRINO L'IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ASFALTO INSTALLATO NELLA CAVA
BIASUZZI A PADERNELLO. QUALI GLI INTERVENTI DI PREVENZIONE E MONITORAGGIO UTILI AD
EVITARE L'IMMISSIONE IN AMBIENTE DI SOSTANZE NOCIVE E/O CANCEROGENE?".
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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE
Presidente Luca Zaia Presente
Vicepresidente Gianluca Forcolin Presente
Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente

Federico Caner Presente
Cristiano Corazzari Presente
Elisa De Berti Presente
Elena Donazzan Presente
Manuela Lanzarin Presente
Roberto Marcato Presente
Giuseppe Pan Presente

Segretario verbalizzante Mario Caramel

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI

GIANPAOLO E. BOTTACIN

STRUTTURA PROPONENTE

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

APPROVAZIONE

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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X Legislatura

OGGETTO: Risposta  all'interrogazione a risposta  immediata  n.  845  del  18  Ottobre  2019  presentata  dai 
Consiglieri  Andrea ZANONI,  Graziano AZZALIN, Anna Maria BIGON, Bruno PIGOZZO, 
Claudio  SINIGAGLIA  e  Cristina  GUARDA  avente  per  oggetto  "PAESE  (TV).  FORTE 
ODORE DI CATRAME FINO A MORGANO E BADOERE. NEL MIRINO L'IMPIANTO DI 
PRODUZIONE DI ASFALTO INSTALLATO NELLA CAVA BIASUZZI A PADERNELLO. 
QUALI GLI INTERVENTI DI PREVENZIONE E MONITORAGGIO UTILI AD EVITARE 
L'IMMISSIONE IN AMBIENTE DI SOSTANZE NOCIVE E/O CANCEROGENE?".

Il relatore propone alla Giunta di adottare la seguente risposta:

Al fine di argomentare in modo puntuale ed esaustivo in ordine al contenuto dell’interrogazione indicata in 
oggetto,  i  competenti  Uffici  regionali  hanno  richiesto  specifiche  informazioni  alle  Direzione  generali 
dell’ULSS 2 Marca Trevigiana e dell’ARPAV le quali, rispettivamente e nella sostanza, hanno riscontrato 
nei termini che seguono.
 
Anche alla luce degli articoli apparsi sulla stampa locale, il Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda 
ULSS 2, accertata l’esistenza di un fenomeno odorigeno presumibilmente riconducibile alle lavorazioni in  
questione,  è  a  tutt'oggi  in  attesa  di  conoscere  i  dati  analitici  delle  emissioni  in  atmosfera  del  sito  
produttivo, per valutare se possano sussistere problemi di igiene e sanità pubblica.
Alla luce dei dati che saranno trasmessi, si valuterà anche il disturbo da odore, nell’ambito di un eventuale  
programma di  adeguamento impiantistico di  abbattimento che la Provincia di  Treviso dovesse ritenere  
necessario.
La gestione delle acque di dilavamento dei piazzali  della ditta Biasuzzi e delle eventuali infiltrazioni in  
falda superficiale di sostanze emesse dal  ciclo produttivo non rientrano nelle competenze proprie dello  
scrivente Servizio.
Con specifico riferimento al capoverso in cui si  cita la possibile esposizione dei lavoratori  a composti  
pericolosi che possono svilupparsi nel corso delle lavorazioni dei bitumi e dei conglomerati bituminosi,  
sentito il direttore f.f.  [facente funzione, n.d.r.] dello SPISAL dell’AULSS2, ricordando che la valutazione  
dei relativi rischi è posta in capo al datore di lavoro ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 2008, Titolo Xl, Capo II,  
si  rende  noto  che  l’intervento  di  controllo  dell’ottemperanza  a  tali  obblighi  risulta  già  inserito  nella  
pianificazione della vigilanza del Servizio SPISAL.
 
ARPAV, dal canto suo, ha rappresentato che, su richiesta del Comandante della Polizia Locale dei Comuni  
di Istrana e Morgano del 26.09.2019, tecnici di ARPAV hanno effettuato un sopralluogo presso la ditta in  
data  08.10.2019  con  personale  della  Provincia  di  Treviso,  i  cui  esiti  sono  stati  trasmessi  agli  Enti  
(Provincia di Treviso, Comune di Paese, Comune di Morgano, Corpo intercomunale di Polizia Locale dei  
Comuni di Istrana e Morgano). Dalle informazioni acquisite l’attività dell’impianto, interrotta nel 2011, è  
ripresa a settembre 2019. Nell’occasione sono state accertate alcune inottemperanze alle emissioni e non è  
stato  possibile  eseguire  i  controlli  analitici  a  camino  in  quanto  la  sezione  di  prelievo  non  risultava  
accessibile.  Per  poter  programmare  le  verifiche  si  è  quindi  chiesto  l’adeguamento,  comunicandolo  
tempestivamente.
Successivamente, in data 05.11.2019 il Comune di Paese ha chiesto la verifica dell’impatto acustico senza 
indicare i  ricettori  cui  riferirsi.  ARPAV con nota  del  27.11.2019  si  è  resa  disponibile  ad  eseguire  le  
verifiche  previa  indicazione  dei  ricettori  e  invio  della  modulistica  necessaria  secondo  le  consuete  
procedure.
Pur  non  essendo pervenute  richieste  da  parte  del  Comune,  ARPAV ha  programmato,  in  risposta  alla 
segnalazione  in  oggetto,  il  monitoraggio  della  qualità  dell'aria  in  relazione  ai  periodi  lavorativi  
dell'impianto.  Tale  attività  sarà eseguita in  collaborazione  con  il  Comune  per  l'individuazione  delle  
posizioni adatte disponibili per allocare la strumentazione.
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Alla luce di quanto sopra delineato, risulta tangibile che l’Amministrazione regionale, tramite l’intervento 
dell’ULSS e dell’ARPAV, svolto unitamente agli altri soggetti  istituzionali  competenti in materia, si sia 
immediatamente attivata per verificare la situazione rappresentata nell’interrogazione in argomento, in modo 
tale che sia garantita, in ultima analisi, la salute dei cittadini e la tutela dell’ambiente.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

DELIBERA

1. di approvare, nel testo riportato in premessa, la risposta all'atto ispettivo richiamato in oggetto;
2. di  incaricare  dell'esecuzione  del  presente  atto  la  Segreteria  della  Giunta  -  Direzione  Verifica  e

gestione atti del Presidente e della Giunta.
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IL VERBALIZZANTE
Segretario della Giunta Regionale

f.to - Avv. Mario Caramel -

Dgr n. 32 / IIM del 10/03/2020

Risposta data dalla Giunta regionale
nella seduta del Consiglio regionale 

n. 241  del   31 marzo 2020.
Per ulteriori informazioni si rinvia al

resoconto integrale della seduta.

UFFICIO ATTIVITA’ ISTITUZIONALI
IL DIRIGENTE

f.to dott.ssa Maria Teresa Manoni
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